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RILEVATORE DI SCINTILLE PER

IMPIANTI DI ASPIRAZIONE POLVERI
E TRATTAMENTO ARIA

GM ELECTRONICS
R

GMSC243

MANUALE DI : INSTALLAZIONE
USO
MANUTENZIONE

VERSIONE(RELEASE) 1.6-01-07

VERSIONE “-EX”

INCLUSO SUPPORTO GMSUP2-EX

DESCRIZIONE GENERALE

ATTENZIONE !!

IL rivelatore di scintille GMSC243 e' un rivelatore antincendio per installazioni su impianti di
rilevazione e soppressione scintille e incendi per impianti di aspirazione . Questo tipo di
rivelatore contiene un particolare tipo di sensore sensibile alla luce (con particolare sensibilita’
alla zona dell’ultravioletto e infrarosso) emessa da scintille, fiamme, corpi incandescenti ecc.
Tramite un circuito elettronico speciale studiato appositamente per questa applicazione,
l'elemento ottico del rivelatore riesce a "vedere" le scintille che passano davanti ad una
finestrella ottica di diametro adeguato posizionata sul contenitore del rivelatore. Il rivelatore di
scintille trova applicazione: nei mobilifici,industria tessile,meccanica,conciaria,mangimi e altre,
dove vengono installati impianti di aspirazione dotati anche di filtri a maniche o silos di
stoccaggio.
Il rivelatore puo' essere montato tramite l'apposito supporto sulle condotte degli impianti di
aspirazione ed anche sopra linee di trasporto meccanico, e attraverso la finestrella ottica riesce
a "vedere" le scintille all'interno della tubazione o sulla linea di trasporto.
Per avere un' ottima rilevazione nelle tubazioni di trasporto pneumatico si consiglia di applicare
almeno 2 rilevatori contrapposti. Il rivelatore inoltre e' stato studiato per essere insensibile (in
assenza di luce)ai corpi in movimento, che passano davanti alla sua finestrella ottica (segature,
trucioli ecc.).

1) Leggere questo libretto di istruzioni in tutte le sue parti scrupolosamente prima di effettuare
l’installazione o la manutenzione delle apparecchiature in questione.
2) L’installazione e le manutenzioni delle apparecchiature qui descritte, devono essere eseguite
esclusivamente da personale qualificato tipo : elettricisti impiantisti, tecnici installatori di sistemi
di sicurezza antincendio, tecnici di impianti di automazione industriale, tutti qualificati.
3) L’installazione e le manutenzioni delle apparecchiature dovranno essere eseguite con gli
impianti di aspirazione non in funzione.
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CARATTERISTICHE TECNICHE GMSC243-EX
- Alimentazione : 24 - 27Vdc
- Assorbimento : 55 mA RIPOSO

90 mA ALLARME

- Contenitore : alluminio pressofuso
IP 65

- Fissaggio : con supporto GMSUP2-EX

- Risposta Spettrale : 250-1000 nm
- Angolo Visione : 90°
- Temperatura : -5 +80 °C
- Tempo Allarme : 4 secondi

- Protezione :
- Dimensioni : 123X78X68 mm

COLLEGAMENTI ELETTRICI

COLLEGAMENTO TERRA involucro

1) Usare solo cavo schermato(schermatura alluminio + calza rame attorno conduttori)
2) Sezione conduttori 4X0.50 oppure 2X0.50 (+ e - alimentazione) + 2X0.22 (altri segnali)
3)La “calza” del cavo schermato deve essere collegata a “terra” in centrale, e all’apposito morsetto del rivelatore
4)Lunghezza massima linee tra Rivelatore GMSC243-EX e centrali GM ELECTRONICS 150mt
5) Collegare a terra il coperchio tramite l’apposito cavetto in dotazione al morsetto del rivelatore (assieme alla calza)

1) Esternamente al sensore(lato pressacavo) vi è un morsetto 2,5mm per il collegamento a terra dell’involucro,
da effettuarsi tramite un conduttore di diametro uguale o superiore al filo di alimentazione(consigliato 1,5mm)

ONTICELLO INSERITO=bilanciamento attivo / ONTICELLO DISINSERITO = bilanciamento escluso
Inserire il ponticello si collega un solo rivelatore su ogni linea di ingresso alle centrali GM ELECTRONICS .
Se si collegano piu’ rivelatori sulla stessa linea, inserire ponticello .

COLLEGAMENTO A CENTRALI GM ELECTRONICS (bilanciamento linea ponticello tra morsetti OUT e BIL)

P P
N.B.

solo sull’ultimo rivelatore

MORSETTIERA

+ :
- :

BIL :
OUT :

T :

PONTICELLI(jumper)
J1
J2 :

LEDS
Led All
Led Test

: TERRA
POSITIVO 24 V
NEGATIVO 24 V
bilanciamento linea Uscita
USCITA ALLARME (open
collector + resistore)
TEST (comando negativo)
Lampada T1 ½ 14V 50mA

: VEDI PARAGRAFO SENSIBILITA’
VEDI PARAGRAFO SENSIBILITA’

: rosso, acceso = sensore in allarme
: verde, acceso = segnale test presente

- ATTENZIONE -

COLLEGARE IL RIVELATORE
DI SCINTILLE ESCLUSIVAMENTE
A CENTRALI DI CONTROLLO :

GM ELECTRONICS
R

(= marchio dello stesso
produttore del rivelatore)

TEST RIVELATORE
All’interno della finestrella ottica del Rivelatore vi è una lampada ad incandescenza, collegando un segnale Negativo(-24V) al morsetto “T” la lamdadina si
ccenderà , a questo punto se non vi sono anomalie si avrà l’attivazione(allarme) del sensore. Questo test non verifica se la parte esterna della finestrella è pulita.

CONTROLLO SENSIBILITA’ : PONTICELLO J2 (soglia)

CONTROLLO SENSIBILITA’ : PONTICELLO J1 (preamplificazione)

Il rivelatore e’ dotato di un circuito per la regolazione della sensibilità. Modificando l'impostazione di questo ponticello la riduzione della sensibilità è
minima; può essere usato ad esempio nel caso di infiltrazioni luminose nella condotta (condotte trasparenti per collegamenti alle macchine, o linee
di trasporto con coclee aperte, ecc), cause queste, che potrebbero essere fonte di falsi allarmi.
Il rivelatore viene fornito con il ponticello J2 inserito in posizione A (massima sensibilita’). Per diminuire la sensibilta’ spostare il ponticello in posizione B.

. Posizionare in A solo ed esclusivamente in caso vengano evidenziati problemi al rivelatore dovuti ad esempio, da
linea elettrica alternata di alimentazione alla centrale di controllo disturbata.

Modificare le posizioni di fabbrica dei 2 ponticelli (J2 in pos. A e J1 in pos. B) comporta una riduzione della sensibilità del rivelatore intesa come
riduzione della capacità di rilevazione delle particelle (scintille) più piccole; si consiglia di eseguire questa operazione solo nei casi di effettiva
necessità (vedi quanto descritto ai paragrafi precedenti) onde evitare di ridurre eccessivamente l'efficacia dell'impianto.

Da lasciare sempre in posizione B

N.B.

F ig .9 - T U B A Z IO N E D .1 5 0 -5 0 0 m m

n ° 1 R iv e la to re (p o s iz io n e

in a lto o s u i la ti)

F ig .1 0 - T U B A Z IO N E D .5 0 0 -1 0 0 0 m m

n ° 2 R iv e la to r i (c o n tra p p o s ti,

o ltre 9 0 0 c o n s ig lia ti 3 v e d i F ig .1 1 )

F ig .1 1 - T U B A Z IO N E D .> 1 0 0 0 m m

n ° 3 R iv e la to r i (p o s iz io n e

c o n tra p p o s ti a 1 2 0 °)

P O S IZ IO N A M E N TO E D IM E N S IO N A M E N TO R IV E LA TO R I S U LLE TU B A Z IO N I

F ig .8 - P O S IZ IO N A M E N T I ( la to lu n g o d e l s u p p o rto ):

1 ) in p a ra lle lo a l tu b o (flu s s o a ria )

2 ) p e rp e n d ic o la re a l tu b o (flu s s o a ria )

PRESCRIZIONI
1) Installare il rilevatore come descritto nelle figure e nei capitoli successivi.
2) Non installare il rivelatore in ambienti con luce forte e in caso di installazione su linee di trasporto meccanico con coclee o altro, si deve installare il rivelatore in
una posizione non irradiata direttamente dalla luce.
3)Non installare il rivelatore dopo curve o raccordi della condotta, per evitare che la finestrella sia colpita direttamente dal materiale aspirato (Fig.15,16,17,18).
4) Utilizzare la centrale di comando GM826SD o vers. Superiore(stesso produttore).
5) N° rivelatori consigliato : vedi a seguito figure 9, 10, 11.
6) Se l'impianto e' dotato di dispositivi per lo spegnimento o l'intercettazione delle scintille (ugelli spruzzatori o serrande tagliafuoco) e' consigliabile installare uno o
piu' rilevatori per la verifica e controllo dello spegnimento/intercettazione; tali rilevatori vengono installati a valle di detti dispositivi.
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D e s c riz io n e c o m p o n e n ti

- IN S TA LLA Z IO N E S U P P O R TO E R IV E LA TO R E S U TU B A Z IO N E -

A : 1 fo ro d .6 0 m m s u tu b o

B : 4 fo r i d .5 m m p e r fis sa g g io

C : g u a rn iz io n e O -R in g 5 x 6 0 m m

D : b a s e su p p o rto

E : 4 fo r i fis s a g g io su p p o rto a tu b o

F : fo ro o b lò s u p p o rto

G : 4 p e rn i M 4 p e r fla n g ia o b lò

H : 4 b o c co le M 5 p e r co p e rch io

I : 4 rive tt i ch iu s i, fis sa su p p o rto

L : g u a rn iz io n e O -R in g 5 x 6 0 m m

M : g ru p p o fla n g ia o b lò

N : 4 d a d i M 4 , fis s a fla n g ia o b lò

O : r iv e la to re d i s c in tille

P : c o p e rch io s u p p o rto

Q : 4 v it i M 5 fis sa g g io co p e rch io

P ro ce d u re d i in s ta lla z io n e

1 : e se g u ire fo ro "A " d .6 0 m m su tu b o (m e d ia n te fre sa tip o a ta zza )

2 : e se g u ire 4 fo ri "B " d .5 m m p e r fis sa g g io su p p o rto a tu b o

3 : p o s iz io n a re g u a rn iz io n e "C " a tto rn o (s u c irc o n fe re n z a ) a fo ro "A "

5 : in s e rire i 4 rive tt i s ta g n i " I" in d o ta z io n e a re n e i fo r i "H ", s p in g e rlif in o a e n tra re n e i fo ri "B ", a q u e s to p u n to

te n e n d o p re m u to , tira re i r ive tt i co n u n a rive tta tr ice s ta n d a rd a s s icu ra n d o s i ch e il su p p o rto "D " s ia

a d e re n te il p iù p o ss ib ile a l tu b o e c h e la g u a rn iz io n e "C " rim a n g a sch ia cc ia ta in m o d o d a

ch iu d e re a te n u ta (d i p o lve re ) o g n i p o s s ib ile in te rs tiz io tra tu b o e su p p o rto , p e r e v ita re fu o riu sc ite d i

p o lv e re d a l tu b o , e la filtra z io n e d i lu ce a ll'in te rn o d e l tu b o

4 : a p p o g g ia re b a se s u p p o rto "D " so p ra a d e re n te a g u a rn iz io n e "C ", co n fo ro "F " ce n tra to su fo ro "A "

6 : p o s iz io n a re g u a rn iz io n e "L " a tto rn o (su c irco n fe re n za ) fo ro "F "

7 : p o s iz io n a re g ru p p o fla n g ia o b lò "M " s u fo ro "F ", co n tro lla n d o c h e l'o b lò a ttra ve rs i la g u a rn iz io n e

"L " , p o i fis s a re il g ru p p o su i 4 p e rn i "E " tra m ite i 4 b u llo n i "N " , s tr in g e n d o fin ch è la fla n g ia n o n sa rà

p e rfe tta m e n te a d e re n te a lla b a se d e l su p p o rto "D "
8 : in s e rire il R iv e la to re d i S c in tille "O " in m o d o c h e l'o cc h ie llo d e llo s te ss o s i tro v i a ll'in te rn o d e l fo ro

su l g ru p p o fla n g ia o b lò "M " , m a n te n e n d o il p re s sa ca vo rivo lto co m e in fig u ra
9 : a p p o g g ia re il c o p e rch io "P " s u l s u p p o rto "D " e s e rc ita n d o u n a le g g e ra p re s s io n e , in q u a n to so tto

a l c o p e rch io s te ss o v i è u n a g o m m a u s a ta p e r m a n te n e re s ta b ile (p re m u to ) il R ive la to re "O "

co n tro la fla n g ia "M " , p o i b lo c ca re il tu tto tra m ite le 4 v it i M 5 "Q " in se rite p a ssa n ti n e i fo ri d e l

co p e rc h io e fis s a te su lle 4 b o cc o le "H " s tr in g e n d o le a d e g u a ta m e n te "

F

E
H

H

G

I

D
L

M
N

O P

Q

Fig.14 - G RUPPO : FLANG IA O BLO ' ("M ")

PULIRE

Descrizione : Verificare periodicamente (almeno 1volta ogni 7-15gg)la pulizia della finestrella ottica secondo il
tipo di materiale che transita all’interno delle condotte(polvere, oleosi, umidi, ecc.), maggiormente
l’occhiello rimane intasato, e più il Rilevatore può perdere campo visivo e quindi .funzionalità

Procedura : N.B. Le sigle fanno riferimento alla “Fig.11” (installazione)
1) svitare le viti “Q” e levare il coperchio “P”
2) estrarre momentaneamente il Rivelatore di Scintille
3) svitare i 4 dadi “N” ed estrarre il gruppo flangia oblò “M”
4) girare il gruppo “M” come da “fig. A” e pulire con uno straccio il vetro dell’oblò
5) verificare che dopo la pulizia il vetro dell’oblò sia trasparente
6) controllare stato guarnizioni “L” e “C” e sostituire se usurate
7) rimontare tutte le parti effettuando le procedure come da

punti 7 , 8 , 9 vedi “Procedure di installazione”

MANUTENZIONE

Modo di installazione su condotte in prossimità di curve o Derivazioni
Fig.15 Fig.16 Fig.17 Fig.18
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GM SISTEMI Via Dell’artigianato 29 - 37056 Salizzole (VR) ITALY P.IVA 03433220237 Tel. & Fax +39-045-6900919 -

web : www.gmelectronics.it - email : info@gmelectronics.it

La riproduzione di questo documento mediante qualsiasi forma è vietata , salvo autorizzazione scritta concessa da GM SISTEMI.

DIC HIA RAZIO NE DI C O NFO RM ITA '

GM SISTEMI d i G ua rnie ri M a ssim o

C on sede in via sede in via de ll’Artig ia na to 29 SALIZZO LE (V R) ITALIA

Te l. & Fa x +39-045-6900919

D IC H IA RA
SO TTO LA PRO PRIA RESPO N SABILITA’ C H E IL PRO D O TTO :

G M SC 243
RIV ELATO RE D I SC INTILLA

Al q ua le q uesta d ich ia ra z ione s i rife risce
E’ C O N FO RM E

a lle seguenti N orm e Arm on izza te Eu rop ee :

EN54-2 (1999) EN54-4 (2003)

E q uind i risp onde nte a i req uis iti e ssenzia li de lle d ire ttive :

73/23/C EE e suc cessiva m o dific a 93/68/C EE
89/336/C EE e succ essive m odifiche 91/263/C EE, 92/31/C EE, 93/68/C EE,
93/97/C EE

Sa lizzo le (VR) 30/11/2004 GM SISTEM I

Legale Ra p presenta nte

G uarnie ri M assim o

IMPORTANTE ! IL presente prodotto GMSC243-EX , è la versione Atex del GMSC243,

per cui le dichiarazioni di conformità (CE) sono uguali per
entrambi i codici di prodotto

caratteristiche tecniche e le

N.B. ambientI classificaTi : categoria o , zona o , polveri

- l’installazione del Rivelatore in queste aree, si può effettuare
per mezzo del Supporto GMSUP2-EX, il quale essendo a tenuta ,
mantiene l’ interno delle tubazioni (e quindi il materiale che vi
transita)isolato dall’esterno, in questo modo la parte verso
l’esterno del supporto può essere “declassata” certamente a
categoria 3, nella quale può essere installato il GMSC243-EX .

2 1 21 20

- IL presente prodotto GMSC243 (versione EX) , è idoneo per
installazione in ambiente con classificazione Atex (relativa
alle polveri) : “ categoria 3 “ zona 22

II 3D EEx n IIA IP65 T85

- IL presente prodotto è conforme alla Direttiva : ATEX 94/9/CE


